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Buon compleanno a… 

Con questo numero ha inizio un nuovo 
quinquennio: “L’Aquilotto” entra nel suo 
sesto anno. Un attimo per ringraziare tutti 
i collaboratori, che con la penna o con le 
nude mani hanno reso possibile il defluire 
delle notizie relative alla vita del Gruppo  
verso i lettori, e via… si prosegue! 
Gennaio è passato, per me, in prepara-
zione dell’incontro dei reduci con le scuo-
le superiori di Magenta, per celebrare il 
Giorno della Memoria, collaborando con 
Bersaglieri, Combattenti e Reduci e Fanti. 
Si è voluto porre all'attenzione dei giovani 
che pur ricordando il terribile sterminio di 
6 milioni di ebrei provenienti da tutta Eu-
ropa, di cui le vittime italiane furono circa 
7.000, nessuno invece sembra più ricor- 
darsi che nei lager finirono ben 716.000 
nos tri soldati, di cui ne perirono 51.000.  
Il lavoro è ora reperibile nel sito Internet 
del Gruppo, con quello del libretto in cui sono 
riportate le memorie dei reduci  raccolte per il 
“Giorno della Memoria” del 2001 
Troverete la notizia che il nostro Gianni 
Papa è stato incaricato di rappresentare, 
con altri tre Consiglieri,  la Sezione di Mi-
lano all’Assemblea dei Delegati dell’ANA. 
L’unica persona che avrà qualcosa da 
obiettare penso sarà Marina, la moglie… 
per il resto, Gianni ha tutti i titoli per ben 
meritare la stima che già gode da parte di 
tutta la Sezione. Noi Magentini siamo fieri 
di averti con noi, Gianni!  È anche merito 
tuo se il Gruppo di Magenta viene ben 
considerato in ambito sezionale. Se met-
tiamo poi nel conto anche Beppe Parazzi-
ni, magentino di nascita, Magenta è ben 
presente anche al livello nazionale  dell’ANA.    
                                                    Gigi Rodeghiero 

Da quando il 27 gennaio è stato istituito, 
per legge, come “Giorno della Memoria” 
delle vittime dei lager nazisti, il nostro 
Gruppo si è sempre fatto parte attiva 
nell’organizzarne la celebrazione. 
Se la data ricorda l’apertura dei cancelli 
di Auschwitz, luogo simbolo dello stermi-
nio del popolo ebraico, il testo della legge 
n.211 del 2000, che ne fissa la data co-
me momento di ricordo, menziona anche 
esplicitamente i deportati militari ed invita 
a momenti di incontro con le scuole per 
passare alle nuove generazioni la cono-
scenza di quanto avvenuto. 
Assieme alle altre Associazioni d’Arma di 
Magenta (Bersaglieri, Combattenti e Re-
duci, Fanti), abbiamo quindi voluto evi-
denziare il contributo di sangue e di sof-
ferenze dei nostri militari prigionieri dei 
tedeschi dopo l’8 settembre, senza però 
dimenticare di menzionare anche i prigio-
nieri degli Alleati. Chi fu fortunato, inter-
nato nei campi sparsi un po’ in tutto il 
mondo dall’India agli Stati Uniti, non subì 
un analogo disumano trattamento, ma 
visse com unque delle dure esperienze 
come prigioniero del nemico. 
I più sfortunati caddero invece dalla pa-
della nella brace, e dopo i lager tedeschi 
finirono nei gulag in Siberia a far compa-
gnia agli sfortunati commilitoni sopravvis-
suti dell’ARMIR, rientrando in Patria molti 
anni dopo, fino al 1954 (i sopravvissuti 
furono 10.000 su non si sa nemmeno 
quanti, forse 60.000, forse 70.000...). 
Abbiamo voluto rendere noti i numeri dei 
deportati italiani nei lager, evidenziando 
che se i deportati politici e razziali furono 
circa 44.000, ben 716.000 furono i nostri 
militari. Ma di loro non si parlò per decen-
ni, un po’ per un fenomeno di rimozione 
che li inibiva dal ritornare con la mente 
agli orrori subiti ed esternare le loro sto-
rie, ma soprattutto per convenienze politi-
che che sconsigliavano di far di pubblico 
dominio le loro vicende. 
Nel 2001 abbiamo già realizzato un in-
contro del genere, raccogliendo le testi-
monianze dei reduci della prigionia, poi 
pubblicate in un fascicolo distribuito 
l’anno successivo. Ed abbiamo avuto 
modo di vedere come l’emozione frenava 
le parole di chi aveva accettato di raccon-
tare le sue esperienze. Da qui l’idea di 
preparare una video presentazione a 
computer in grado di interessare i giovani 
con foto, grafici, animazioni e di dare ai 
reduci lo spunto per integrare con loro 
parole quanto appena visto. 

Sabato 24 gennaio l’abbiamo proiettata 
presso la sede dei Bersaglieri, più ca-
piente della nostra e posta in posizione 
più centrale, davanti ad un pubblico di 
giovani attenti e partecipi che riempivano 
tutti i posti a sedere. Abbiamo avuto la 
fortuna di avere come ospite il prof. Clau-
dio Sommaruga, autore di alcuni libri su-
gli internati militari nei quali ha narrato le 
sue traversie nei vari lager sparsi per 
l’Europa, oltre a raccogliere le testimo-
nianze di molti altri internati militari. 
Ha così commentato con autorevolezza il 
contenuto di alcune pagine della proiezio-
ne, tratte di peso dai suoi libri, mentre la 
sequenza delle videate è stata ottima-
mente presentata dal nostro Gianni Papa, 
che, oltre ad essere stato il promotore e 
lo "sprone" della manifestazione, ne è 
stato il “regista”, introducendo alcune let-
ture effettuate da studenti e gli interventi 
dei reduci che hanno scelto di parlare. 
Al termine, un intervento dell'assessore 
ing. Tino Viglio in rappresentanza della 
Amministrazione Comunale ha preceduto 
il dono di una pregiata stampa al prof. 
Sommaruga. Anche la signora Armanda 
Dall’Ara, nella duplice veste di rappresen-
tante della città e di testimone della bar-
barie nazista, ha indirizzato ai giovani del 
pubblico un suo messaggio di incitazione 
al rispetto dei valori della dignità e dei 
diritti della persona umana. 
Un breve intervento del signor Dino Mol-
ho ha ricordato che nel pomeriggio una 
fiaccolata, in partenza dalla piazza, si 
sarebbe recata a quella che fu la sua 
“casa segreta”, creata dagli operai della 
sua fabbrica, nella quale trovò rifugio con 
la famiglia dalla deportazione a cui sareb-
be altrimenti andato incontro in quanto di 
origine ebraica. 
La presentazione, di oltre 50 pagine, ri-
marrà come documentazione di riferimen-
to, e verrà integrata dalla trascrizione 
dell’incontro, che è stato registrato su 
nastro e servirà da base per la riproposi-
zione dell’incontro di altre scolaresche 
con i nostri reduci: cambiando l’uditorio 
potremo passare ad altri giovani la cono-
scenza di quanto è avvenuto attraverso la 
viva voce di coloro che hanno vissuto 
quegli avvenimenti, fino a quando saran-
no in grado di farlo. 
In seguito, spentesi le loro voci, il mate-
riale costituirà un archivio in cui rimarrà 
traccia di quanto i nonni dei ragazzi 
d’oggi hanno patito nei lager.  
                                          Gigi Rodeghiero 



Dalla Sezione 

La riunione dei capigruppo si è svolta in 
data 19 gennaio. 
Tona ricorda Franco Giansiracusa, classe 
1910, deceduto la settimana prima, già 
direttore di Veci e Bocia, consigliere e 
vice presidente sezionale. Fa il punto sul 
numero di assemblee di gruppo già effet-
tuate, scusandosi per la mancata presen-
za a tutte, data l’impossibilità a presen-
ziare fino a 5 in contemporanea. 
Viene presentato il nuovo capogruppo di 
Arese, Luigi Bossi. 
S. Messa di Natale: presenti 40 vessil li 
sezionali, ossia più della metà su base 
nazionale, più 29 gonfaloni cittadini e 131 
gagliardetti. L’allocuzione è stata di alto 
livello, anche se tagliata. La lunghezza 
del corteo, anche dovuta allo spazio con-
cesso ai gonfaloni, ha causato per molti il 
mancato ascolto della fanfara e la cons e-
guente perdita del passo. Si cercherà per 
il prossimo anno un altro percorso, più 
largo e più lungo per meglio gestire il flus-
so della massa sempre più imponente. 
Nel sacrario, dato lo spazio ridotto, sono 

stati fatti entrare i soli vessilli, dando così 
ai gonfaloni pari dignità rispetto ai gagliar-
detti.  È stata distribuita, per consegna a 
mano ai Sindaci, una lettera di ringrazia-
mento da parte del Presidente della Se-
zione per la presenza alla cerimonia. Si 
sono avanzate alcune proposte, quali 
l’aggiunta di un’ulteriore banda, 
l’adozione di ripetitori audio (in stile pro-
cessione religiosa) e l’ospitalità verso 
gruppi alpini in trasferta. 
Rinnovi cariche sociali: abbiamo per il 2° 
raggruppamento un candidato in più ri-
spetto alla necessità minima e 
l’Assemblea deciderà come assegnare 
l’anzianità residua del dimissionario Sem-
prini (si propone che chi riceve meno voti 
rimanga in carica per l’anno residuo), in 
difetto di una norma statutaria. 
Rodeghiero propone di pubblicare nel sito 
della Sezione le foto ed i curricula dei 
candidati. Papa fa presente che è positi-
vo l’avere più candidati del numero di po-
sti, segno del rinato interesse. Si ricorda 
che le deleghe ammesse sono 3 dallo 
scorso anno e che l’Assemblea ha validi-
tà solo con la presenza di almeno il 20% 
degli aventi diritto, deleghe incluse. In 
difetto, occorrerà la maggioranza dei 2/3.  
Le cartoline di convocazione per 
l’Assemblea verranno inviate entro il 1° 
febbraio; le schede saranno solo 2, di cui 
una per l’elezione del Presidente; l’orario 
è alle 08.00 per la prima convocazione, 
alle 09.00 per la seconda. 
Aggiornamento circa la sede P.C. a Ce-
sano Maderno: il Sindaco e l’Assessore 
al bilancio del Comune (entrambi alpini) 
hanno comunicato che la convenzione è 
stata approvata dal Consiglio comunale. 
Prima di subentrare, tuttavia, è da rimuo-
vere e smaltire adeguatamente, a carico 
del Comune, un deposito di terra conta-
minata da olio combustibile, lasciato 
nell’area da un’impresa edile.  
Libro verde: si sollecita la consegna dei 
dati da parte dei gruppi che non hanno 
ancora provveduto. 
Manifestazioni: sabato 24 gennaio a Bre-
scia per l’anniversario di Nikolajewka, 
domenica 1 febbraio S.Messa di suffragio 
per i Caduti in Russia, a cura dell’UNIRR, 
presso il Famedio del Cimitero Monu-
mentale, dall’1 al 6 febbraio a Dobbiaco 
ed a San Candido si svolgeranno i cam-
pionati CASTA; il 7 febbraio si terrà un 
concerto dei cori Congedati della Tridenti-
na e ANA Giussano a favore dei bimbi 
abbandonati brasiliani adottati a distanza 
dal Gruppo di Bresso.  
Papa comunica l’iniziativa delle Associa-
zioni d’Arma magentine per la celebrazio-
ne del “Giorno della Memoria”, sabato 24 
gennaio e richiede la consegna entro 10 
giorni del materiale da pubblicare sul 
prossimo numero di Veci e Bocia.  
Il Gruppo di Cesano Maderno, ancora in 
alto mare per l’organizzazione della par-
tecipazione all’Adunata di Trieste, chiede 
se tra i Gruppi siano disponibili alcuni po-
sti per pernottare una notte, senza riceve-
re un riscontro positivo.  
Prossima riunione: 9 febbraio. 

Attività nel secondo 
semestre 2003 

Come di consueto al termine di ogni se-
mestre, pubblichiamo l’elenco delle attivi-
tà del Gruppo Alpini di Magenta nella 
seconda metà del 2003. 
8 luglio: Riunione del Consiglio di Gruppo. 
12 agosto: Riunione del Consiglio di Gruppo. 
16 agosto: Trippata di San Rocco in Sede. 
7 settembre: Rappresentanza al 70° del 
Gruppo di Legnano e 75° della Sezione a 
Legnano 
16 settembre: Riunione del Consiglio del 
Gruppo. 
21 settembre: S.Messa di suffragio a 
Bernate Ticino, con partecipazione del 
Coro. Pranzo sociale a Pontevecchio di 
Magenta. 
28 settembre: Rappresentanza alla cerimo-
nia di premiazione dei soci benemeriti AVIS.  
28 settembre: Partecipazione alla Festa 
della Associazioni a Magenta, con distri-
buzione di panini. 
1 ottobre: Cena presso il Gruppo di Ab-
biategrasso. 
5 ottobre: Gita sociale in Valle d'Aosta. 
14 ottobre: Riunione del Consiglio di Gruppo. 
19 ottobre: Rappresentanza alla inaugu-
razione della nuova sede del Gruppo di 
Missaglia. 
25-26 ottobre: Castagnata in Piazza Li-
berazione a Magenta. 
Ottobre: È attivo il nuovo sito Internet 
del Gruppo. 
2 novembre: Deposizione dei fiori sulle 
tombe degli Alpini defunti presso i Cim i-
teri della zona. 
9 novembre: Partecipazioni con Gagliar-
detto alle cerimonie commemorative a 
Magenta ed a Corbetta.   
11 novembre: Castagnata presso le 
Scuole Elementari Nord di Magenta. 
11 novembre: Riunione del Consiglio del 
Gruppo. 
17 novembre: Rappresentanza alla S. 
Messa commemorativa dei Caduti di 
Nassiriya nella Basilica di Magenta. 
22 novembre: Partecipazione del Coro 
del Gruppo alla 6a rassegna cittadina 
"CorinCoro". 
27 novembre: Partecipazione alla riunio-
ne organizzativa del Comitato cittadino 
per il "Giorno della Memoria". 
29 novembre: Partecipazione alla rac-
colta del "Banco Alimentare" presso i 
supermercati della zona. 
29 novembre: Assemblea ordinaria del 
Gruppo presso la sede, rinnovo delle ca-
riche sociali. 
2 dicembre: Riunione del Consiglio del 
Gruppo. 
13 dicembre: Concerto del Coro presso 
la Casa di Riposo "Plodari" di Magenta. 
13 dicembre: Assistenza alla distribuzio-
ne dei panettoni da parte dell'Ammini-
strazione Comunale in piazza Liberazio-
ne a Magenta. 
14 dicembre: Rappresentanza alla S. 
Messa commemorativa nel Duomo di 
Milano. Al Capo Gruppo Gigi Rodeghiero 
è stato affidato il compito di alfiere del 

Labaro Nazionale. 
14 dicembre: Pranzo sociale a Casterno 
di Robecco sul Naviglio. 
17 dicembre: Partecipazione alla riunio-
ne organizzativa del Comitato cittadino 
per il "Giorno della Memoria". 
21 dicembre: Scambio degli auguri nata-
lizi in sede. 
Ricordiamo inoltre che abbiamo parteci-
pato a tutte le riunioni mensili dei Capi 
Gruppo della Sezione. 

Tradizionale Trippata  
di San Biagio  

L’Aquilotto uscirà un po’ troppo tardi 
per raccomandarvi di prenotare per 
tempo…. Passiamo allora all’augurio 
di “Buon appetito” o di “Buona dige-
stione”, nel presentare la collocazio-
ne della nostra trippata nella locandi-
na edita dal Comune per illustrare le 
manifestazioni correlate al 3 febbraio 



Festeggiamo in Febbraio: 
 

08 - Paolo Consonni, classe 1968 
18 - Silvestro Brasola, classe 1957 
20 - Luca Moscardini, classe 1970 
20 - Giorgio Morganti, classe 1972 
22 - Claudio Bruschi  
28 - Roberto Castrovinci, classe 1968 

Buon compleanno a... 

 

Dal Consiglio  
del Gruppo 

La riunione del Consiglio del Gruppo è 
stata anticipata al 13 gennaio 2004, per 
poter meglio predisporre l’organizzazione 
della trippata di San Biagio. 
Notizie dalla sezione:  Papa riferisce le 
novità dalla riunione del Consiglio della 
Sezione, svoltasi il giorno prima. Per le 
notizie relative alla S.Messa di Natale, 
rimandiamo i lettori all’articolo “Notizie 
dalla Sezione”, aggiungendo solo che, in 
ordine d’importanza, la manifestazione è 
divenuta il 2° evento nazionale. È da or-
ganizzare il flusso d’informazioni per il 
sito Internet sezionale, anche rispetto a 
“Veci e Bocia”. Donelli ha dato notizie del 
nuovo software per la gestione soci nei 
confronti della sede nazionale. Approvato 
il testo per la convocazione della Assem-
blea Sezionale, sono stati proposti i can-
didati all’Assemblea Nazionale: Brunello, 
Liuzzi, Marchesi e Papa. Il bilancio della 
sezione si presenta positivo, grazie ad un 
buon introito da lasciti e donazioni.  
La sala della segreteria sezionale verrà 
dedicata D’Andrea, che per anni vi ha 
lavorato fino alla sua morte avvenuta in 
seguito a caduta dalle scale della sede. 
Gli iscritti della Sezione a fine 2003 sono 
2362 Alpini e 850 Aggregati (16 e 22 uni-
tà in meno rispetto al 2002). 
Trippata di San Biagio: Preso atto che la 
Pro-loco verrà da noi per la trippata la 
sera del sabato 7 febbraio, il che consen-
tirà un maggior respiro il giorno 3, si pas-
sa all’organizzazione della trippata in 
piazza, in tendone riscaldato, come ri-
chiesto dal Comune e della contempora-
nea trippata in sede (con 6 di noi in piaz-
za, e gli altri in sede). Si prevede un tota-
le di circa 400 porzioni, con inizio del la-
voro in cucina alle 05:00 per 5 addetti. 
Pompieri: Viene prevista la presenza di 
una delegazione, con avviso in bacheca, 
per sabato 17 gennaio, festa di S.Antonio 
Abate patrono dei vigili del Fuoco, con 
ritrovo in Piazza Liberazione per succes-
siva celebrazione della S. Messa alle ore 
18.00. 
Sempre sabato 17, cena in sede dalle 20. 
Giorno della Memoria: Viene data notizia 
della preparazione dell’incontro con le 
scuole che avverrà sabato 24 gennaio 
alle ore 10, presso la sede dei Bersaglie-
ri. Rodeghiero con Papa ha realizzato 
una presentazione video, a supporto de-
gli interventi dei reduci che potrebbero 
anche non parlare per l’emozione. Viene 
affisso in bacheca un invito ai nostri soci.  
Papa invierà il comunicato stampa ai 
giornali locali. 
Contabilità: completato il passaggio di 
consegne, la contabilità passa “in toto” a 
Bartolomei. 
Calendario 2004: viene stabilito il calen-
dario di massima delle attività del Gruppo 
per l’anno 2004 (vedi a lato) 
Adunata di Trieste: viene confermato che 
tuttora risultano disponibili i posti 18 ag-

Calendario  
Attività 2004 

Questo è l’elenco delle attività previste 
per il nuovo anno, alla data della riunione 
del Consiglio del 13 gennaio. Ovviamente 
si tratta di una linea di guida che verrà 
senz’altro integrata da altre iniziative at-
tualmente non ancora programmate, e 
che verrà modificata in base alle esigen-
ze che emergeranno in seguito. 

  
Gennaio: 

24: Incontro con le scuole per il “Giorno 
della Memoria” 
29: Coro all’ospedale di Magenta 

Febbraio: 
1: Celebrazione 60° anniversario uccisio-
ne dei partigiani Magna e Colombini 
3: Trippata di San Biagio 
7: Trippata per la Pro-loco 
29: Assemblea sezionale 

Marzo: 
23: Coro all’ospedale di Legnano 
28: Inaugurazione sede a Paderno Dugnano 

Aprile: 
25: Partecipazione al corteo cittadino 

Maggio: 
13 -16: Adunata a Trieste 
30: Festa Sezionale a Milano (da confermare) 

Giugno: 
 6: Partecipazione al corteo cittadino e 
bicchierata + Inaugurazione della nuova 
sede di Vigevano 
13: Raduno a Ponte Selva + Ristoro per 
marcia non competitiva dell’AVIS 

Agosto: 
16: Trippata di San Rocco 

Settembre: 
19: Gita in Monferrato (località da definire)  
26: Festa delle Associazioni 
San Maurizio: S.Messa a Boffalora (in 
data da definire)  

Ottobre: 
30 e 31: Castagnata a Magenta 

Novembre: 
1: Deposizione fiori ai defunti 
4: Celebrazione nostra del 4 novembre 
7: Partecipazione ai cortei cittadini di Ma-
genta e di Corbetta 
20: Settima edizione di “Cori in coro” 
27: Assemblea di Gruppo 

Dicembre: 
12: S.Messa in Duomo 
19: Auguri in sede 

giunti con l’estensione del bus al doppio 
piano (passano da 55 a 72).  
Da comunicare entro fine mese nomi ed 
indirizzi all’organizzatore.  
Pentolame: Dallari dà notizie per valutare 
l’acquisto di pentole in alluminio pesante 
con relativi coperchi, e viene approvata la 
spesa per un totale di circa 200€. 
Rinnovi: viene approvata la spesa per  
alcuni rinnovi gratuiti dell’iscrizione a soci 
meritevoli. 
Adozioni a distanza: viene approvato il 
rinnovo della quota per le 4 adozioni in 
corso. 
Prossima riunione: martedì 10 febbraio. 

No! Vogliamo dire subito che il coro ANA 
di Magenta non  è “ricoverato” nell’ospe-
dale cittadino. Ben altro.  
Giovedì sera 29 gennaio al coro del 
Gruppo di Magenta era stato chiesta dal-
la ASL la disponibilità di presentarsi per 
un concerto nell’ambito del loro program-
ma di “Musica in ospedale”.   
I coristi, ben sollecitati dal capogruppo e 
dal maestro Elio Garavaglia, hanno rispo-
sto alla grande sia come partecipazione 
che come esibizione. È stato un concerto 
“classico” con una dozzina di pezzi, sepa-
rati da un brevissimo intermezzo per umi-
dificare l’ugola messa alla prova dall’am -
biente caldo e secco, calcolati per rima-
nere nei tempi consigliatoci dagli organiz-
zatori. Si è partiti con “O ce biel cjs’cjel a 
Udin” ed arrivare a “Signore delle cime”, 
finendo con “La montanara” e “Sai nen 
perchè”. Ulteriore bis: “A plan cale il sore-
li”, su esplicita richiesta.  
A me, presente per cantare ma anche per 
osservare un po’ quanto accadeva men-
tre si cantava, sono apparsi due aspetti 
decisamente belli della serata. 
L’ambiente che ci ospitava era affollatissi-
mo di persone tra ammalati, personale, 
volontari, amici e parenti, ma in particola-
re, e questo ha  fatto molto piacere sia al 
maestro che ai coristi, si notavano in fon-
do alla sala numerose penne nere. 
Noi tutti diciamo: bravi che siete venuti! 
Restateci sempre vicino perchè il coro ed 
i coristi desiderano essere amati da tutti 
ed in particolar modo dagli Alpini del loro 
Gruppo. 
A differenza della scorsa prima edizione 
di due anni fa, questa volta abbiamo can-
tato dei pezzi su esplicita richiesta degli 
ascoltatori: accontentare il pubblico ci ha 
reso ancor più soddisfatti della serata. 
La consegna di una targa ricordo da par-
te dei volontari al nostro maestro, seguita 
da un abbondante rinfresco, ha chiuso in 
bellezza la serata. 
Il prossimo appuntamento con l’ASL pre-
vede un concerto all’ospedale di Legnano 
martedì 23 marzo, e saremo lieti di ri-
spondere all’invito, contando di vedere 
ancora numerose penne nere tra il pub-
blico, questa volta aumentate di numero 
grazie alla presenza degli amici del Grup-
po di Legnano.   
                                       Luigi Martina 

Il Coro all’Ospedale  
Fornaroli 



 

Associazione Nazionale Alpini 
Sezione di Milano 

Gruppo di Magenta 

24 gennaio: un momento 
dell’incontro dei reduci di prigio-

nia con i ragazzi delle scuole 
medie superiori di Magenta, 

presso la sede dei Bersaglieri. 
Davanti ad un uditorio attento e 
partecipe, Gianni Papa coordi-
na lo svolgimento della manife-

stazione. 
Secondo da destra, il prof.

Claudio Sommaruga, già inter-
nato militare ed autore di alcuni 

dei libri disposti sul tavolo.  
Da essi sono stati tratti parte 

dei dati e testi presentati trami-
te videoproiettore, come intro-

duzione e documentazione del-
la narrazione di quanto accadu-
to ai soldati dell’Esercito Italia-
no dopo l’8 settembre 1943.   

 

Nel preparare i dati per l’incontro del 24 
gennaio, abbiamo scelto di presentare la 

mappa riprodotta qui a lato.  
I punti grossi sono i lager di sterminio 
che tutti hanno sentito nominare, ma 

quello che ha suscitato sorpresa in tutti 
coloro cui l’abbiamo presentata sono le 

centinaia di lager minori, una vera e pro-
pria galassia dispersa su mezza Europa.  

 

Se pensate poi alle decine di sposta-
menti tra i vari lager, subiti da migliaia di 
internati per volta, ed ai milioni di dete-

nuti nel totale, ci si deve interrogare 
sull’ampiezza e complessità 

dell’organizzazione che stava dietro a 
tutto ciò, sia come sfruttamento del lavo-

ro di questi veri e propri “schiavi di  
Hitler”, sia come apparato di custodia e 

di gestione generale.  


